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Gesù Cristo è

VITA
1) L'ASCOLTO
Animatore: Ascoltare è capire che l'incontro con l'altro è ricchezza e risorsa

che costruisce la tua esistenza.
Tutti: Ascoltare è capire che ogni uomo vale dì più quanto più entra in relazione con l'altro.
Animatore: Ascoltare è imparare a vivere.
Tutti: è scoprire l'infinito che c'è nell'altro, nella sua originalità e nella sua unicità.
Animatore: I nostri incontri stanno cambiando la qualità delle nostre relazioni. Accogliamo insieme allora l'annuncio che Gesù Cristo è vita per ciascuno di noi.
1° Lettore: Il valore della vita lo si apprezza maggiormente quando essa è messa in pericolo. Non sempre siamo consape​voli, forse, di avere tra le mani un bene di incalcolabile valore.
Animatore: C'è nel nostro pianeta tanta gente la cui vita è continua​mente messa a repentaglio o è attaccata ad un debole filo. È quanto ci dice il fatto di cronaca che leggeremo stasera.
2) IL FATTO
2° Lettore: «Nella giornata del 1° marzo, giorno in cui il Trattato con​tro le mine diventa legge vincolante a livello internaziona​le, la Campagna per la messa al bando delle mine, pre​mio Nobel per la pace 1997, si compiace per i grandi pro​gressi fatti nell'eliminazione delle mine antipersona: allo stesso tempo condanna coloro che ancora continuano a fare uso di queste armi, in modo particolare l'Angola che ha firmato il trattato. La campagna chiede inoltre che maggiore assistenza venga data all'azione contro le mine e in favore delle vittime. La campagna ha lanciato l'inizia​tiva di far suonare le campane a festa in tutto il mondo, per marcare l'evento storico dell'entrata in vigore del trat​tato... L'Italia, che ha avuto la spudoratezza di far costrui​re e svendere più di 30 milioni di mine, si dia da fare per "riparare" ai danni arrecati. I nostri parlamentari, così lenti e indecisi nelle cose importanti, si affrettino a dare il loro voto a una legge di ratifica che sia trasparente e senza compromessi; e, insieme al voto, diano almeno il "getto​ne di presenza" del giorno di votazione alle vittime e allo sminamento umanitario» 
(M. Storgato, Trattato contro le mine in vigore dal 1 ° marzo, «Settimana», 7 marzo 1999, p. 2). 
3) IL DIALOGO
Animatore: Confrontiamoci insieme su questo tema di grande attua​lità.
-L'uomo è tra gli «animali» il solo, forse, capace dì organizzare l'e​liminazione dei suoi simili, traendone per di più profitto. Come si spiega, secondo te, questo comportamento?
- Pensi che l'uomo non sia in grado di capire il valore della vita umana?
-Quali forme di mancanza di rispetto della vita ritieni siano le più riprovevoli?
-Credi che «vincere la morte» sia uno dei bisogni dell'uomo con​temporaneo? Come spieghi il prevalere della cultura di morte, nonostante sia forte in ogni uomo il richiamo alla vita?
-Dire di no alle armi è uno dei modi per «vincere» la morte. Quali altre scelte potrebbero essere operate dai diversi popoli per tute​lare maggiormente la vita umana?
4) L'ANNUNCIO
Animatore: In Cristo Gesù, Dio ha vinto la morte perché lui è la pie​nezza della vita. È questo che ci annuncia il vangelo sta​sera.
3° Lettore: «Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio... Io sono la risur​rezione e la vita; chi crede in me anche se muore vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eter​no... Io sono la vita ».
(Gv 10, 17-18; 11, 25-26; 14, 6).
5) LA RIFLESSIONE

Animatore: Riflettiamo insieme su quanto il vangelo ci dice stasera, aiutati dalla traccia.
» Gesù Cristo definisce se stesso «la Vita». Egli non «ha» la vita, ma «è» la Vita, è «padrone» della vita: la dà accettando di morire in croce, ma la riprende risorgendo a vita nuova. Dio, infatti, è l'Au​tore della vita e l'origine della vita.

» Egli si definisce anche «la risurrezione», esprimendo con questo la sua vittoria sulla morte. La morte, pertanto, non può tenere in suo potere Dio. Ciò che fa più paura all'uomo, Dio lo ha vinto per sem​pre, restituendo all'uomo la certezza di una vita senza fine.

» Tutti i miracoli che ha compiuto Gesù restituendo la vita terrena (cfr. la risurrezione di Lazzaro: Gv 11, 44; del figlio della vedova di Nain: Lc 7, 15; della fanciulla morta: Mt 9, 25; della figlia di Giairo: Mc 5, 35), non sono che «segni» di questo suo potere sulla vita, di questa sua capacità, cioè, di riprendersi la vita e di risorgere. Sono «segni», quindi, in quanto prefigurazione di quella vita eterna che ci sarà data per sempre nel giorno della nostra risurrezione, così come è avvenuto per Gesù stesso.
» Tutto ciò ha due conseguenze per l'uomo: innanzitutto il dovere di rispettare la vita e di sentirsene il «custode», non il padrone. Non spetta a lui pertanto stabilire quando farla cessare né come farla nascere. In secondo luogo, la serenità di fronte alla morte che, in questa luce, non può essere affrontata che come un passaggio verso una vita senza fine.

» II cristianesimo, pertanto, non è la religione della croce, del marti​rio, della rinuncia, della sofferenza, della mortificazione, del cili​cio... è piuttosto l'incontro con una Persona - Gesù Cristo - che non si è disperata di fronte alla croce, non l'ha rifiutata, ma l'ha accettata, l'ha abbracciata, l'ha portata, e proprio per questo l'ha sconfitta e l'ha vinta. Chi segue le sue orme, pertanto, attraversa senza disperazione la croce, mosso dalla certezza che con Cristo all'orizzonte c'è la risurrezione e la pienezza della vita.

6) IL CONFRONTO
Animatore: Mettiamo in comune le nostre riflessioni, facendoci aiu​tare dalle seguenti domande.

-Vedi nelle diverse forme di vita che sono attorno a te la mano del suo Autore? Senti cioè la piccolezza dell'uomo di fronte all'interro​gativo dell'origine della vita e la necessità di supporre l'esistenza di un suo Creatore?
-Come pensi che l'uomo viva il suo ruolo di «custode» della vita? Ci sono, a tuo parere, delle circostanze in cui egli si arroga il diritto di esserne il padrone?

-Cosa suscita in te il sapere che in Gesù Cristo puoi vincere la paura della morte? Ti dà fiducia e serenità il guardare al futuro non come ad una incognita ma come ad un orizzonte dove puoi incon​trare una vita senza fine?

7) LA TESTIMONIANZA

Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) Ascol​tiamo una testimonianza di chi è riuscito a superare la disperazione e il dramma dell'alluvione avvenuta in Ver​silia nel '96, e ha riconquistato la voglia di ricostruire la sua vita e il suo futuro.
«Dopo una tragedia simile, la disperazione che si ha den​tro ci porta a lottare sino allo spasimo, visto che ormai non abbiamo più niente da perdere. Ci si sente soli, abbandonati, con un bisogno estremo di aiuto. Un aiuto che neanche noi sappiamo dove andarlo a cercare... È l'amore che ti tiene a galla. Ed il calore di questo senti​mento lo percepisci anche se un uomo non parla... A volte basta solo uno sguardo per rendersi conto che non sei più solo e che puoi contare su qualcuno. Penso che, dopo tutto, questa nuova forma di percepire l'affetto mi mancava e che, quindi, la posso catalogare in una delle poche cose buone che dall'alluvione sino ad oggi mi sono successe. Adesso ho solamente "voglia"; voglia di scoprire, voglia di sperimentare, voglia di costruire, voglia di vivere, voglia di amare, voglia di speranza, voglia di rinascere» 
(G. Guidi, Voglia di rinascere, Ed. Petrart).

Accompagnati dalla speranza e dalla voglia di vivere che rivela la testimonianza ascoltata, concludiamo il nostro incontro chiedendo al Signore di insegnarci a ricevere da lui ogni giorno il dono della vita.
8) LA PREGHIERA
Tutti: Signore, che sei la sorgente e l'autore della vita, 
insegnaci a guardare a te

per cambiare il corso della nostra storia,

perché impariamo a seminare segni di speranza, 
perché impariamo a costruire invece che a distruggere, 
perché impariamo a proteggere la vita invece di calpestarla, 
perché impariamo a credere nella vita invece di tradirla.

Dacci la tua vita, perché sia essa a trasformare il nostro cuore 
a cambiare le nostre regole,

a cambiare le nostre logiche,

perché là dove c'è la violenza cresca la tolleranza, 
là dove c'è l'odio cresca il perdono,

là dove c'è l'ingiustizia cresca il rispetto dei diritti umani, 
là dove c'è lo sfruttamento cresca l'amore,

là dove c'è la morte cresca la vita. 
Amen.

